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CAPITOLO I -  PRINCIPI GENERALI 

 

Art. 1: PRESENTAZIONE DELLA SOCIETA’ E INTRODUZIONE 

La Società DEON S.p.A. ( in seguito denominata anche “Organizzazione”) opera nel settore delle 

costruzioni ed opera prevalentemente per committenti privat i ol tre che pubbl ici .   

I l  presente Codice Etico ( in seguito denominato i l  “Codice”) esprime e dichiara in modo formale i 

pr incipi  ed i  valori ,  gl i  impegni e le responsabi l i tà etiche e comportamentali  che l ’Organizzazione 

condivide, assumendoli  e facendoli  propri . Questi  principi  sono concretamente attuati  nel le att iv ità 

del la DEON S.p.A. e vincolano i l  comportamento di  chiunque opera per essa sia al  suo interno che 

al l ’esterno. 

 

1.1 Natura del Codice 

I l  Codice è un documento uffic iale della Società, approvato dal Consigl io di Amministrazione (di 

seguito CDA) di DEON S.p.A.,  che raccoglie i  principi  e le regole comportamentali  in cui 

l ’Organizzazione si  rispecchia e definisce la disciplina generale a cui  sono soggetti  tutti  coloro che 

operano nel contesto del l ’Organizzazione. 

Adottando i l  Codice, l ’Organizzazione si  è dotata di chiare regole di comportamento nei rapporti 

con i  collaboratori,  gl i  interlocutori esterni,  i l  mercato e l ’ambiente. 

È verso queste regole che l ’Organizzazione r ichiede rispetto da parte di  tutti  i  collaboratori , 

consulenti  e, per quanto di competenza, da parte degli  interlocutori  esterni. 

In questo modo si  att iva un sistema caratterizzato da quei requisi t i  di  eff ic ienza ed eff icacia in 

grado di  assicurare i l  costante r ispetto delle regole di  comportamento e quindi in grado di  prevenirne 

la violazione da parte di qualsiasi soggetto che operi per l ’ Impresa. 

 

1.2 Contenuto precettivo 

I principi etici e gli standard comportamental i  hanno r i levanza giurid ica e sono da considerarsi  

obbl igator i  anche in un’ot t ica d i  prevenzione dei  reat i  d ’ impresa. 

La v iolaz ione dei  pr incip i  del  Codice a l tera i l  rapporto di  f iducia tra l ’Organizzazione e i l  

t rasgressore e viene perseguita in  modo tempestivo att raverso adeguati  procedimenti  discipl inar i ,  

indipendentemente dal l ’eventuale r i levanza penale dei  comportamenti  assunti  e/o dal l ’ ins tauraz ione 

d i  un procedimento penale ove r icorra un reato. 



 Codice Etico di DEON S.p.A. 
 

 
 Nome documento: Codice Etico DEON S.p.A. rev. 00 del 16.02.2018                                                                                          Pag. 3 di 18 
 

 

1.3 Finalità 

La princ ipale f ina l i tà  del  Codice è quel la d i :  

 esprimere in modo chiaro i  valori  e  le  regole comportamental i  cui  l ’Organizzazione si  

a tt iene nel l ’eserciz io del la  propria at t iv i tà  

 renderl i  not i  

 contr ibuire a garanti re che tut t i  i  soggett i  che operano per l ’ impresa si  muovano nel 

r ispetto del l ’e t ica e del le leggi v igenti .  

Insieme al la  documentazione del  Model lo  Organizzat ivo di  Gestione e Control lo  e laborato 

dal l ’Organizzaz ione in coerenza a quanto previs to dal  D.Lgs.  n.  231/2001,  i l  Codice esprime la 

pol i t ica del l ’Organizzazione e la  volontà di  prevenire i l  veri f icarsi  dei  reat i  prev ist i  da l  suddetto 

decreto,  compiut i  o  tentat i  nel l ’ in teresse e/o a vantaggio del la  Società,  da parte dei  soggett i  

operant i  in posizione “apicale” o subordinata.  

 

1.4 Destinatari 

Sono dest inatari  del  presente Codice: 

1 .  I  Soci ;  

2 .  Gli Organi Sociali (CDA nonché qualsiasi  soggetto che eserciti ,  anche in via di fatto, i  poteri di 

rappresentanza, decisionali e/o di controllo all ’interno dell ’Organizzazione); 

3 .  I l  Personale (ossia i  dipendenti,  i  lavoratori  parasubordinati  e i  collaboratori  coordinat i  e 

continuativ i ,  ecc.) del l ’Organizzazione; 

4 .  I  Consulenti  e i  Forni tori di  beni e di  serviz i,  anche professionali ,  e chiunque svolga att ivi tà 

sotto i l  controllo del l ’Organizzazione o in nome e per conto del la stessa. 

 

1.5 Obbligatorietà 

I  destinatari  del  Codice sopra individuati  sono obbl igat i ad osservarne e rispettarne i  principi  e le 

regole comportamentali . 

La Società s’ impegna a dif fondere i  contenuti  de l  Cod ice  anche verso  te rz i ,  r i tenendo ques to 

passagg io  e lemento  d i  fondamenta le  impor tanza per  a t t i vare  e  mantenere  rappor t i  d i  

co l laboraz ione.  

Soltanto i  soggetti  rientranti  nel le categorie 1, 2 e 3 sopra identi f icate che non r ispettano le 

disposizioni  del  Codice sono passibi l i  di  sanzioni disciplinari .  I l  mancato r ispetto si  conf igura come 

inadempimento della sua obbligatorietà ai  sensi e per gl i  effetti  degli  art t. 2104 Codice civi le (1*) e 

2105 Codice civi le (2*). 
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I l  sistema disciplinare dell ’Organizzazione prevede anche la sospensione dal lavoro in casi  di 

part icolare gravità, fatta salva la richiesta di  r isarcimento danni,  conformemente allo Statuto dei 

Lavoratori e al  Contratto Collettivo Nazionale applicato. Per quanto riguarda i  soggett i di cui al punto 

4 la violazione può determinare la r isoluzione del rapporto per inadempimento. 

 

Art. 2: ATTUAZIONE DEL CODICE 

2.1 Attuazione 

I l  Codice entra in vigore alla data del la sua approvazione da parte dei soggetti  di cui al  punto 1.1. 

 

2.2 Comunicazione 

Diviene operativo a seguito di  comunicazione alle part i interessate che avverrà: 

  mediante affissione del Codice nella bacheca az iendale e inv io/ trasmissione a tutt i  i  soc i  e/o 

inser imento nel  s i to web az iendale; 

  mediante comunicazione a consulent i ,  forni tor i  e cl ient i  attraverso informativa inviata e/o 

segnalata nel la  brochure del la  Socie tà e/o pubbl icata nel  s i to  web az ienda le.  

I l  cod ice  sarà  comunque sempre  d ispon ib i le  e  consu l tab i le  p resso i l  Responsabi le del 

Sistema di  Gestione Integrato del l ’Organizzazione. 

 

2.3   Aggiornamenti 

I l  Cod ice  po t rà  essere mod i f i ca to ,  agg io rna to  o  in tegra to  p rev ia  approvaz ione de l  CDA e 

parere  de l l ’Organ ismo d i  V ig i lanza.  A segu i to d i  mod i f i che  s i  p rocederà  a  darne immedia ta  

comunicaz ione a l le  par t i  i n te ressate .  

IL CDA e  l ’Organ ismo d i  V ig i lanza r i so lvono le  eventua l i  p rob lemat iche legate    ag l i  aspet t i  

i n te rpre ta t i v i  ed  app l i cat i v i  de l  Cod ice .  

I l  p resente  Cod ice  annu l la  e  sos t i tu isce  ogn i  documento  o  s t rumento  eventua lmente  pre-

es is ten te . 

 

2.4   Vigilanza e Sanzioni 

L’’Organismo di  Vigilanza (di  seguito ”OdV”), di  cui  al  successivo art .  9, vigi la sul l ’osservanza e 

funzionamento del Codice e del Modello di  Organizzazione, gest ione e controllo di  cui  al  D.Lgs. n. 

231/2001. 

OdV ri leva eventuali  violazioni  del le norme del Codice e le segnala all ’Organo Dir igente che ha i l  

compito di  contestarle ai  trasgressori. 

Al la contestazione fa seguito l ’applicazione delle sanzioni previste dal sistema disciplinare. 

Può essere necessario i l  coinvolgimento degli  Organi Sociali  e delle Organizzazioni Sindacali , In 
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relazione al la t ipologia del trasgressore. 

In particolare, per quanto concerne i  lavoratori subordinat i,  le sanzioni saranno comminate nel 

r ispetto degl i art t.  2103 Codice civi le (3*), 2106 Codice civi le (4*), 2118 Codice civi le (5*), dell ’art . 7 

del lo Statuto dei Lavoratori  L. n. 300/1970 (6*),  nonché della normativa vigente in materia di 

l icenziamenti  e del le procedure previste dal Contratto Collettivo Nazionale Lavoro applicato. 

La  v io laz ione da  par te  d i  un  membro  deg l i  Organi  di  gest ione e/o contro l lo ,  (Organo 

Amminist rat ivo) ,  sarà valutata in  funzione del la sua gravi tà e potrà comportare anche la revoca per 

“giusta causa” del l ’ incarico. La revoca dovrà essere del iberata dal l ’Assemblea. 

Nei rapporti  contrattual i, a seconda della gravità della violazione, i l  contratto sottoscri tto potrà 

essere r iso l to per inadempimento.   

Ove i l  t rasgressore r isul ti  essere un socio dell ’Organizzazione, l ’OdV (Organo di  Vigi lanza) 

valuterà in coordinamento con gli  organi social i  competenti ,  la gravi tà del la violazione commessa per 

definire l ’ irrogazione del la sanzione. 
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CAPITOLO II – VALORI E PRINCIPI DELL’ORGANIZZAZIONE 

 

Art. 3: L’ETICA NELL’ATTIVITA’ IMPRENDITORIALE 

La pol i t ica dell ’Organizzazione si  basa in modo sol ido sui  valori  e i  pr incipi  di  segui to 

r i ch iamat i .  

a. Qualità dei servizi e dei prodotti 

La soddisfazione del cliente, pubblico o privato, è al centro dell’attività dell’Organizzazione. 

b. Professionalità 

L ’Organizzazione cura la formazione, l ’aggiornamento e la cresci ta professionale dei propri 

dipendenti  e col laboratori ,  dando ampie garanzie del la professionali tà loro e degl i  operatori  esterni .   

c. Concorrenza leale e correttezza 

L’Organizzazione non può assumere comportamenti  né sottoscrivere accordi  con al tre società 

che possano inf luenzare negativamente i l  regime di  concorrenza. L’Organizzazione agisce sempre in 

modo che vengano premiate la capacità, l ’esperienza e l ’eff ic ienza. In nessun caso i l  perseguimento 

del l ’ interesse dell ’Organizzazione può giusti f icare una condotta che non sia pienamente r ispettosa 

del le leggi v igenti  e del le regole del presente codice. 

d. Rapporti e informazioni trasparenti 

I  rapport i  con qualsiasi  interlocutore, pubbl ico o privato, devono essere conformi al la legge e   

r ispettosi  dei  pr incipi  di correttezza e trasparenza con part icolare r i fer imento ai  rapport i  con i  

dipendenti pubbl ic i  che devono essere conformi ai  pr incipi  ed al le previsioni  dettat i dal la normativa 

vigente in materia. 

 In part icolare non è ammessa alcuna forma di regalo vol ta ad acquisire trattamenti di favore; 

sono vietate la r icerca e l ’ instaurazione di  relazioni  personal i  di  favore che possono condizionare 

l ’esi to del rapporto; sono vietate le offerte di  beni o di  al tre ut i l i tà, salvo che si tratt i  di  doni di 

modico valore e conformi agl i  usi  e sempre che non possano essere anche solo interpretat i  come 

rivol t i  al la r icerca di  favori .  Le att iv i tà espletate dal personale del la Società sono aff idate e curate 

con l ’ indipendenza e la di l igenza necessarie, in funzione del la tipologia di  att ivi tà r ichiesta e della 

sua del icatezza e complessi tà. 

L’Organizzazione s’ impegna a divulgare una corretta e completa informazione. La Società 

s’ impegna inol tre a non divulgare not izie di att i  e provvedimenti  prima che gl i  stessi  s iano 

formal izzat i  e comunicat i al le part i  interessate. È necessario acquisire e trattare solo dat i  necessari  

per le f inal i tà del l ’uf f ic io di  appartenenza e in diretta connessione con le proprie funzioni e prevenire 

l ’eventuale dispersione di  dat i  osservando le misure di  s icurezza impart i te, custodendo con ordine e 

cura gl i  att i  affidat i . 
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e. Riservatezza e tutela della Privacy 

L’Organizzazione presta part icolare attenzione al l ’at tuazione del le prescriz ioni in materia di 

protezione e tutela dei dat i  personal i ,  nonché al le raccomandazioni e comunicazioni rese dal Garante 

Nazionale per la Protezione dei Dati personal i .  Ciascun col laboratore del l ’Organizzazione è tenuto a 

non ut i l izzare né pubblic izzare informazioni e dat i  r iservat i ,  se non nei l imit i  ed in funzione 

del l ’eserciz io del le proprie competenze. 

f. Tutela della persona ed eguaglianza 

L’Organizzazione assicura al  proprio personale condizioni di  lavoro adeguate, in ambienti e 

luoghi di  lavoro sicuri e salubri .  E’ condannata qualsiasi  forma di discriminazione e/o di  abuso e si 

v igi la ed opera aff inché nessuno attui  discriminazioni in base al l ’età, al  sesso, al la nazional i tà, al le 

opinioni  pol i t iche, al le credenze rel igiose, al lo stato di  salute ecc. e se opportuno può promuovere 

incontr i  e/o eventi  f inalizzat i  al lo svi luppo del lo spir i to di  gruppo tra i  componenti ,  al la conoscenza e 

al  r ispetto reciproco. 

g. Tutela dell’ambiente 

L’Organizzazione gest isce in modo eco-compatibile le att iv i tà a essa aff idate, nel  r ispetto del la 

normativa nazionale e comunitaria vigenti  e si  impegna a di f fondere e consol idare tra tutt i  i  propri 

col laboratori e forni tor i  una cul tura del la tutela ambientale e del la prevenzione del l ’ inquinamento, 

svi luppando la consapevolezza dei r ischi  e promuovendo comportamenti  responsabil i  da parte di  tutt i  

i  col laboratori . 

 

h. Sostegno alle politiche Anti Bribary 

L’organizzazione ha sviluppato un insieme di  documenti che r ispondono ai  requisi t i  del la norma ISO 

37001 "Sistemi di  gest ione ant i -corruzione, con l ’obiett ivo di  darsi  regole chiare in materia di 

prevenzione del la corruzione 
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CAPITOLO III – CRITERI COMPORTAMENTALI 

 

Art. 4: GOVERNO DELL’ORGANIZZAZIONE  

L’Organizzazione adotta misure organizzat ive e di  gest ione idonee a prevenire comportamenti 

i l leci t i  o comunque contrari  al le regole di questo Codice da parte di  qualunque soggetto che agisca 

per la società. 

 

  A)  ORGANO DIRIGENTE  

L’Organo Dir igente ha l ’ impegno di  far r ispettare scrupolosamente i  valori  del  Codice, 

promuovendone la condivis ione e la di f fusione con part icolare r i fer imento al le prescriz ioni 

comportamental i  di  cui  al  Model lo di  Organizzazione, gest ione e control lo assunto dal la Società con 

f inal i tà penale e preventiva. L’Organo Dir igente svolge i l  proprio ruolo facendo propri  i  pr incipi  di 

professional i tà, autonomia, indipendenza e responsabi l i tà nei  confronti  di  tutte le part i  interessate. 

I l  CDA non deve impedire od ostacolare l ’esercizio del le att iv i tà di  control lo. I l  CDA è tenuto ad 

agevolare i l  funzionamento del s istema di  control lo aziendale. 

I l  CDA ha i l  dovere di evitare qualsiasi att ivi tà che possa ledere gl i interessi  del l ’Organizzazione 

e deve evi tare di perseguire interessi  propri o di  terzi  anche solo potenzialmente confl i t tual i e/o 

pregiudizievol i per l ’Organizzazione. In tal caso, egl i  ha l ’obbl igo di informarne tempestivamente 

l ’OdV. 

 

  B) COMPAGINE SOCIALE 

I Soci sono tra i  pr imi dest inatari  del  Codice e, quindi,  ol tre a r ispettarne i  precett i ,  ne promuovono la 

condivis ione e la conoscenza. L’Organizzazione coinvolge tutt i  i  Soci nell ’adozione delle decisioni  

social i  di  competenza, tenendo in considerazione e garantendo anche gl i  interessi  della minoranza. 

L’Organizzazione vigi la aff inché i  Soci non si  pongano in contrasto con gli  interessi 

del l ’Organizzazione per interessi  propri  o di  terzi ,  anche solo potenzialmente confl i t tual i  e/o 

pregiudizievol i  per l ’Organizzazione. In tal  caso, i l  Socio ha l ’obbl igo di  informarne tempestivamente 

L’Amministratore, nonché l ’Organismo di  Vigi lanza. 
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Art. 5: RISORSE UMANE E POLITICA DEL PERSONALE 

 

A) Gestione del rapporto 

I rapport i  di  lavoro si  fondano sui pr incipi  del  r ispetto reciproco, del  corretto trattamento e del la 

meri tocrazia. L’Organizzazione contrasta fortemente ogni forma di favori t ismo, nepotismo o di 

discriminazione. La scelta del t ipo di  contratto di lavoro e la gest ione del rapporto è in relazione al 

prof i lo del  soggetto. L’Organizzazione t iene in forte considerazione le r ichieste di  quest ’ul t imo e 

adotta anche model l i  contrattual i  f lessibi l i  offert i  dal la legislazione vigente. 

Con l ’att ivazione del rapporto di  lavoro, l ’ interessato r iceverà tutte le informazioni relat ive alle 

funzioni e mansioni da svolgere, agl i  elementi  normativ i  e retr ibut iv i . 

I l  personale è tenuto all ’obbligo di fedeltà nei confronti dell ’Organizzazione. Non è consentito 

prestare la propria attivi tà lavorativa contemporaneamente alle dipendenze di terzi o dare vita a 

collaborazioni non preventivamente autorizzate. Non è possibile svolgere attività contrarie agli 

interessi dell ’Organizzazione o incompatibil i  con i doveri d’ufficio. 

I l  potere gerarchico r isponde a logiche di  obiett iv i tà ed equi l ibrio nel r ispetto dei dir i t t i  del 

personale. Analogamente i l  personale presta la massima col laborazione nel l ’osservare le 

disposizioni imparti te dai soggett i gerarchicamente superiori applicandosi con la massima dil igenza e 

perizia nello svolgimento delle mansioni affidate, in ottemperanza a quanto disposto dall ’art. 2104 

Codice civi le (9*) .  

Strumenti, impianti, documenti, e ogni altro bene, materiale ed immateriale (comprese le proprietà 

intellettuali ed i marchi) di proprietà dell ’Organizzazione sono uti l izzati esclusivamente per i f ini 

istituzionali e non possono essere uti l izzati per finalità personali, né essere trasferit i  o messi a 

disposizione di terzi e devono essere uti l izzati e custoditi  con la medesima dil igenza di un bene 

proprio. 

B) Gestione delle risorse umane 

L’Organizzazione r i t iene che la selezione e assunzione del personale dipendente debba 

assicurare sempre i l  r ispetto dei valori  di  pari  opportunità ed eguagl ianza in l inea con le prescriz ioni 

di  legge in materia, con lo Statuto dei Lavoratori  ed i l  Contratto Col lett ivo Nazionale Lavoro 

appl icato. L’assunzione del candidato selezionato prevede la regolare sottoscriz ione del contratto di 

lavoro applicabi le. 

I l  processo di  selezione e assunzione prevede la veri f ica della r ispondenza tra i l  prof i lo dei  vari 

candidat i  e le esigenze aziendal i ,  effettuata dall ’Organo Dir igente, nel  r ispetto dei pr incipi  f issat i  dal 

legislatore e del l ’avviamento obbl igatorio nei confront i  del personale appartenente alle categorie 

protette.  
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C) Conflitto di interessi  

I l  personale non può avere o perseguire interessi che siano anche solo potenzialmente in confl i tto 

con quell i  dell ’Organizzazione, né può svolgere, direttamente o indirettamente, attività collaterali che 

possano essere in confl i tto, in qualsiasi maniera, con le attività e gli interessi della Società. 

     Nel caso in cui un dipendente della Società si trovi in ipotesi di confl i tto anche solo potenziale, 

egli ha l ’obbligo di astenersi dal partecipare all ’operazione informandone i l  più rapidamente possibile 

l ’Organo Dirigente, nonché l ’Organismo di Vigilanza. Inoltre, nel caso in cui  un coniuge, parente di un 

dipendente dell ’Organizzazione sia dipendente o collaboratore di società o enti concorrenti, deve 

prontamente comunicarlo al proprio superiore gerarchico. In ogni caso, qualsiasi componente 

dell ’Organizzazione dovesse venire a conoscenza di ipotesi di confl i tto di interessi riguardanti altr i 

soggetti, interni e/o esterni al l ’Organizzazione, ma con i quali questa intrattiene rapporti,  ha l ’obbligo di 

informarne l ’Organo Dirigente, nonché l ’Organismo di Vigilanza. 

 

D) Divieto di accettare e offrire doni e/o altra utilità 

Il  personale dell ’Organizzazione non è autorizzato a offrire, accettare o promettere, per sé o per 

altri , alcuna forma di dono, servizio o compenso, , di qualsiasi natura, anche non avente carattere 

economico, che possa o sia finalizzato ad influenzare o comunque a realizzare trattamenti di favore nel 

corso dello svolgimento delle proprie mansioni.  

Laddove, nonostante tale divieto, un componente dell ’Organizzazione dovesse ricevere – anche 

indipendentemente dalla propria volontà – promesse di doni e/o altre uti l i tà da parte di terzi, oltre a 

quell i  di consuetudine nelle ricorrenze tradizionali, dovrà informarne tempestivamente l ’Organo 

Dirigente, nonché l ’Organismo di Vigilanza. 

 

E) Sicurezza sul lavoro 

Il personale e i collaboratori dell ’Organizzazione assicurano la massima disponibil i tà e 

collaborazione nei confronti dei Responsabil i , ovvero di chiunque venga a svolgere ispezioni e controll i  

per conto dell ’ INPS, del Ministero della Salute, del Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali e di 

qualunque altra Pubblica Amministrazione competente in materia. 

La Società garantisce l ’ integrità fisica e psichica dei suoi collaboratori, condizioni di lavoro 

rispettose della dignità individuale e ambienti di lavoro sicuri e salubri, nel pieno rispetto della 

normativa vigente in materia di prevenzione degli  infortuni e protezione dei lavoratori sui luoghi di 

lavoro di cui al D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 (e ss.mm.ii) e di tutte le altre norme in materia. 

A tal f ine è stato sviluppato un Sistema di Gestione Integrato che risponde ai requisit i  delle norme 

ISO 9001, OHSAS 18001 e ISO 14001. Il  sistema è oggetto di certif icazione da parte di Ente terzo 

indipendente. 
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Ove un componente dell ’Organizzazione riscontri anomalie o i rregolari tà in materia, dovrà 

tempestivamente informarne i soggetti individuati nell ’organigramma aziendale del Sistema di gestione 

Integrato.  

 

F) Tutela della dignità ed integrità 

La Società è impegnata nel garantire a tutti  i  suoi componenti la tutela della dignità ed integri tà 

psico-fisica, nel rispetto dei principi di pari opportunità e tutela della Privacy, con speciale riguardo ai 

portatori di handicap. Essa ha adottato tutte le misure necessarie per assicurare condizioni di lavoro 

sicure e salubri tal i  da garantire un ambiente lavorativo consono, nonché procedure di sicurezza (es. 

divieto di fumare nei locali ecc.) rivolte al constante miglioramento del cl ima aziendale (es. evitando 

vessazioni, molestie, ecc.). 

 

Art. 6: RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (“P.A.”) 

I  rapporti dell ’Organizzazione con pubblici ufficial i  e/ o incaricati di pubblici servizi, impiegati 

pubblici e concessionari sono improntati al la trasparenza, lealtà e correttezza e tenuti nel rispetto delle 

norme di legge e delle regole di buona fede. 

Tali rapporti sono riservati esclusivamente alle funzioni aziendali preposte ed autorizzate, nel 

rispetto della più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge e regolamenti applicabil i  e non può in 

alcun modo compromettere l ’ integrità e la reputazione dell ’Organizzazione. Per questo motivo viene 

raccolta e conservata la documentazione relativa ai  contatti con la Pubblica Amministrazione. 

 La nostra organizzazione vieta nel modo più assoluto la corresponsione o la promessa di pagamenti o 

benefici o altre uti l i tà a favore di pubblici ufficial i , con l ’obiettivo o al f ine di favorire o accelerare 

operazioni comunque dovute nell ’ambito dei propri doveri di ufficio (ad esempio i l  ri lascio di 

permessi/autorizzazioni)  

A)  P.A. come committente di opere/servizi 

Con particolare riferimento alla partecipazione a gare indette dalla P.A. per l ’aggiudicazione di 

opere e/o fornitura di  beni o di servizi, l ’Organizzazione mantiene rapporti professionali t rasparenti, 

conformandosi alle prescrizioni del bando, alle disposizioni regolamentari e di indirizzo, restando 

soggetta al controllo del  Committente e degli altri  organismi pubblici deputati. 

Sono vietati favorit ismi, pressioni o altre forme di privi legio da parte di tutti  coloro che operano in 

nome e per conto della Società nella gestione e nei rapporti con la P.A. per indurla ad assumere 

atteggiamenti favorevoli  o decisioni in favore della Società in modo i l lecito e contrario ai principi del 

presente Codice. 
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B) Rapporti con le Istituzioni Pubbliche 

I  rapporti con le Istituzioni Pubbliche saranno tenuti solo dalle funzioni a ciò autorizzate. In 

particolare tutti  i  rapporti che coinvolgono le funzioni aziendali con la Pubblica Amministrazione devono 

essere uniformati a principi di di l igenza, trasparenza ed onestà. 

   Nell ’ambito dei rapporti  con le autorità di settore quali, a ti tolo esemplif icativo e non esaustivo, 

l ’ Ispettorato del Lavoro, i l  Garante nazionale per la Protezione dei Dati Personali, i l  Garante della 

Concorrenza e del Mercato (salvo altri), l ’Organizzazione assicura la massima disponibil i tà e 

collaborazione, anche in sede di ispezioni e verif iche, nonché, se dovuta e/ o richiesta, una completa 

informazione, prestazione di dati e documentazioni nel rispetto dei principi di verità, trasparenza, 

completezza e correttezza e delle loro funzioni istituzionali. L’OdV vigila affinché i rapporti con le 

autorità siano rispettosi dei principi qui enunciati ed individua le eventuali  violazioni e responsabil i tà 

dei trasgressori.  

 

C) Rapporti con le Autorità Giudiziarie 

L’Organizzazione collabora attivamente con le Autorità Giudiziarie, le Forze dell ’Ordine e 

qualunque Pubblico Ufficiale nell ’ambito di ispezioni, controll i , indagini o procedimenti giudiziari. In tal 

senso, è fatto espresso divieto ai componenti dell ’Organizzazione di promettere doni, danaro o altri  

vantaggi a favore di tal i  autorità giudiziarie competenti o di chi effettua materialmente le suddette 

ispezioni e controll i , al f ine di far venir meno la loro obbiettività di giudizio nell ’ interesse 

dell ’Organizzazione. 

 

D) Finanziamenti a partiti ed organismi politici 

L’Organizzazione può erogare contributi nei soli confronti dei soggetti e nei l imiti stabil i t i  dalla 

legge. Detti contributi pol it ici comprendono qualsiasi forma di pagamento, prestito o atto di l iberalità 

concesso a partit i , organismi polit ici e sindacali, ovvero a loro membri e candidati indipendenti, anche 

fatti  mediante terzo interposto. In ogni caso, l ’erogazione del contributo presuppone una 

deliberazione dell ’Assemblea e la determinazione di una destinazione chiara e documentabile delle 

risorse. 

 

Art.7: RISERVATEZZA E TUTELA DELLA PRIVACY 

A) Adeguamento alla normativa vigente 

L’Organizzazione opera attualmente in conformità alle disposizioni del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 

2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (e ss.mm.ii.). Nel rispetto del diritto degli 

interessati al la tutela dei dati personali (siano essi dipendenti, collaboratori, cl ienti o fornitori  

     L’Organizzazione opera attualmente in conformità alle disposizioni del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 



 Codice Etico di DEON S.p.A. 
 

 
 Nome documento: Codice Etico DEON S.p.A. rev. 00 del 16.02.2018                                                                                          Pag. 13 di 18 
 

2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (e ss.mm.ii.) e sta operando per conformarsi 

ai contenuti del  Regolamento UE 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al  

trattamento dei dati personali. Nel rispetto del diritto degli interessati al la tutela dei dati personali 

(siano essi dipendenti, collaboratori, cl ienti  o fornitori della Società), fornisce un’informativa completa 

e aggiornata sul trattamento dei dati acquisit i  (o che verranno acquisit i  e/o elaborati) nel corso della 

propria attività, richiedendo i l  ri lascio del loro consenso informato, ogni qualvolta si dovesse rendere 

necessario ed esclusivamente per le finalità a cui sono destinati. Salvo casi specificatamente segnalati 

agli interessati, tal i  dati non vengono comunicati, divulgati o uti l izzati per altri  f ini, sia all ’ interno che 

all ’esterno dell ’Organizzazione.  

B) Gestione del sistema informatico e telematico 

Ai soggetti operanti nell ’Organizzazione in posizione apicale o subordinata è fatto divieto tassativo 

di alterare in qualsiasi modo i l  funzionamento del sistema informatico e telematico e/o di  intervenire 

i l legalmente, con qualsiasi modalità sui dati, informazioni e programmi installati su apparecchiature 

operanti presso l ’Organizzazione per procurare, direttamente e/o indirettamente, un vantaggio o 

un’uti l i tà alla Società. 

 

C) Misure di sicurezza 

Il trattamento dei dati personali specie di natura sensibile e/ o giudiziaria è effettuato nel rispetto 

delle misure di sicurezza, almeno minime, ex lege. Per un aggiornamento continuo delle proprie misure 

di sicurezza, la Società monitora costantemente le disposizioni del Garante per la protezione dei dati 

personali. 

 

Art. 8: GESTIONE CONTABILE E FINANZIARIA 

A) Registrazioni contabili 

L’Organizzazione fornisce una rappresentazione chiara, corretta e verit iera delle proprie 

registrazioni, effettuate in conformità al Codice civi le, ai principi contabil i e nel rispetto delle norme 

fiscali vigenti, in modo tale da assicurare trasparenza e tempestività di verif ica. 

L’Organizzazione previene la creazione di registrazioni false, incomplete o ingannevoli e vigi la 

affinché non vengano ist ituit i  fondi segreti o non registrati,  o depositati fondi in conti personali, o 

emesse fatture per prestazioni inesistenti. Per L’organizzazione non sono assolutamente ammessi 

pagamenti per servizi inesistenti o verso location particolarmente favorevoli dal punto di vista fiscale. 

È fatto espresso divieto di rappresentare nei bi lanci, nei l ibri  sociali e nelle comunicazioni dirette a 

Soci e/o terzi fatti  material i non rispondenti al vero, ovvero di  omettere informazioni dovute per legge 

circa la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società, in modo da indurre in errore i 

destinatari, ovvero da cagionare un danno patrimoniale ai soci e ai creditori sociali. 
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 A tal f ine l ’Organizzazione si impegna ad adottare i l  Principio di Controllo, costruito sulla base 

della separazione dei compiti, in modo che le singole operazioni contabil i  e la loro successiva 

supervisione e revisione siano svolte da soggetti diversi, le cui competenze siano chiaramente 

individuate all ’ interno dell ’Organizzazione, evitando che possano essere attribuiti  loro poteri i l l imitati e/ 

o eccessivi. 

È vietata ogni azione od omissione capace di impedire, ostacolare o falsare le attività di controllo 

riservate ai soci o attribuite ad organi di controllo ed extra sociali. È fatto espresso divieto a chiunque 

di usare, senza autorizzazione, i fondi della Società e di costituire e detenere fondi anche esteri non 

risultanti dalla contabil i tà ufficiale. 

 

B) Controlli interni 

Il sistema coordinato dei controll i  interni  contribuisce al miglioramento dell ’eff icienza gestionale e 

costituisce un valido strumento di supporto all ’azione manageriale. 

Per controll i  interni si intendono tutti  gl i  strumenti e le procedure necessari e/o uti l i  ad indirizzare, 

gestire e verif icare l ’attività dell ’Organizzazione, al f ine di assicurare la legalità e la compliance. I l 

sistema è operativo ed eff icace ad ogni l ivello della struttura organizzativa aziendale. 

I l  Personale dirigente e dipendente sarà custode e responsabile dei beni aziendali (material i ed 

immaterial i) strumentali al l ’att ività svolta. Pertanto è fatto esplicito divieto di far uso improprio o 

personale dei beni aziendali e/o delle risorse dell ’Organizzazione. I l  Personale dipendente ed i 

Collaboratori , anche esterni, sono tenuti a fornire, al le scadenze di legge o a semplice richiesta, 

all ’Organo amministrativo e a quello di controllo ogni supporto e collaborazione necessarie od uti l i  al la 

rappresentazione dell ’andamento delle operazioni sociali o di determinati affari, nonché a permettere, 

a chi ne esplichi la funzione, l ’esercizio del controllo contabile consuntivo sulle operazioni poste in 

essere dall ’Organizzazione nel periodo di osservazione. 

 

C) Comunicazioni sociali 

Le comunicazioni sociali devono essere verit iere, chiare, corrette, trasparenti ed esaustive. 

Esse devono essere rese in conformità ai principi, criteri e formalità previste dal Codice Civile, dai 

principi contabil i  e nel rispetto delle prescrizioni della normativa fiscale, nonché di leggi speciali e 

regolamentali applicabil i .  

I l  bi lancio, di esercizio o infra-annuale, i  prospetti informativi, i  l ibri sociali e, in genere, le 

relazioni o comunicazioni sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria, previste dalla legge 

sono documenti redatti secondo i principi di trasparenza e correttezza, in l inea con le previsioni del 

Codice Civile e delle vigenti leggi in materia. In particolare, un corretto esercizio delle comunicazioni 

sociali è indispensabile a permettere all ’Organo di Controllo l ’esercizio delle funzioni legali di 
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sorveglianza sull ’Organizzazione societaria, sul sistema di controllo interno, sul suo concreto 

funzionamento, nonché sulla legalità dell ’azione dell ’Organo di gestione. 

 

D) Att ivi tà f inanziaria  

Il  Management, i l  Personale ed i Collaboratori della Società non devono essere implicati o 

coinvolti , neanche a titolo di concorso, in operazioni che possano sostanziare i l  riciclaggio di proventi 

da attività criminali o, in genere, i l lecite. L’Organizzazione non svolge alcuna attività di carattere 

finanziario rivolta al pubblico né ha emesso titol i  di debito. Ogni movimentazione di denaro salvo che 

pagamenti cash di minimo importo - operazione di pagamento, incasso, ri lascio di garanzie - viene 

effettuata nel rispetto delle norme di legge e per i l  tramite di  intermediari  f inanziari abil i tati,  ovvero 

mediante emissione di assegni circolari o bancari non trasferibi l i .  

 

Art. 9: PREVENZIONE DEI “REATI PRESUPPOSTI” EX D.LGS. N. 231/2001 e ss.mm.ii. 

 

A) RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLA SOCIETÀ 

Il D.Lgs. n. 231 dell ’8 giugno 2001 e ss.mm.ii. ha introdotto i l  principio della responsabil i tà 

amministrativa, diretta e personale, della persona giuridica per i l lecito amministrativo dipendente da 

reato. Essa, infatti ,  può essere sanzionata con irrogazione di una misura pecuniaria e/o interditt iva 

laddove i l  reato sia stato compiuto, nell ’“ interesse o vantaggio” della stessa, da soggetti organicamente 

legati ed operanti in posizione apicale, ovvero subordinata. 

Gli artt. 6 e 7 conferiscono, tuttavia, la possibil i tà all ’Organizzazione di essere esonerata dalla 

responsabil i tà conseguente alla commissione dei reati t ipici indicati, nel  caso in cui l ’organo dirigente 

abbia adottato spontaneamente ed efficacemente implementato “Modell i  di Organizzazione, gestione e 

controllo” idonei a prevenire la commissione dei reati considerati, affidando ad un organismo specifico 

– l ’Organismo di Vigilanza ( OdV )– i l  compito di vigi lanza e controllo, realizzando così un’efficace 

azione penal-preventiva. 

B) ELENCO DEI REATI PRESUPPOSTI 

Al f ine di individuare, graduare e prevenire i l  rischio di commissione dei reat i presupposti,  punibil i  

anche a titolo di tentativo, la Società ha preso in esame l’elenco delle fattispecie di reato previste dal 

D.Lgs. n. 231/2001, di volta in volta inserit i  dal legislatore nei vari aggiornamenti del D. L.vo 

medesimo.  

Ciò individuato e analizzato, la società ha effettuato un censimento ed un’elaborazione della 

relativa “mappa” dei propri ambiti aziendali e delle relative funzioni, con riguardo al potenziale 

verif icarsi dei reati presupposti ed ha individuato ambiti potenzialmente a rischio. I l  Modello viene 

aggiornato dall ’OdV in occasione di integrazioni legislative dell ’attuale novero di reati ex D. Lgs. 

231/2001. 
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C) ELABORAZIONE ED ADOZIONE DI MODELLI PENALI PREVENTIVI 

I l  presente Codice è parte integrante del Modello Organizzativo quale standard comportamentale 

cui devono uniformarsi i  soggetti che operano nelle aree/funzioni valutate e censite come a rischio 

commissione reato. 

L’Organizzazione ha elaborato tale Modello di Organizzazione, gestione e controllo sulla base del 

proprio background aziendale, delle risultanze del censimento effettuato e dei caratteri peculiari della 

propria struttura organizzativa, operativa e dimensionale. I soggetti operanti in tal i  funzioni e/o 

direzioni dovranno essere rispettosi delle procedure comportamentali ivi previste, pena l ’applicazione 

delle sanzioni previste dal Sistema disciplinare. 

D) L’ORGANISMO DI VIGILANZA (“OdV”) 

L’OdV è l ’organo appositamente nominato dall ’Organo Dirigente della Società per svolgere le 

attività di controllo e di vigi lanza del Modello adottato. L’OdV è costituito da soggetto/i selezionato/i, 

dotato/i dei necessari requisit i  di onorabil i tà, professionalità ed indipendenza, nonché di competenza 

ed esperienza nelle materie di interesse. 

In sede di nomina dell ’OdV, l ’Organo Dirigente determina i principi regolanti  la durata, la nomina, i l 

rinnovo e i l  budget di dotazione annuale. Entro tali  l imiti, l ’OdV dispone per ciascun esercizio sociale di 

proprie risorse strutturali  ed economico-finanziarie dedicate e ha i l  potere di autodeterminazione con 

riguardo alla propria organizzazione, regolamentazione e funzionamento, anche avvalendosi di 

consulenti esterni nello svolgimento delle proprie funzioni. 

Nell ’esercizio delle competenze ad esso riservate, l ’OdV, ex art. 6 del D.Lgs. citato, provvede a: 

 interpretare, applicare e controllare i l  rispetto del Codice etico e comportamentale; 

 vigilare sull ’osservanza, i l  funzionamento, l ’aggiornamento ed i l  setting del Modello adottato  

dalla Società; 

  svolgere at t iv i tà  ispett iva,  d i  moni toraggio e coordinamento con g l i  a l t r i  Organi 

societari /consort i l i ;  

 ri levare e segnalare agli  Organi deputati  gl i  eventuali trasgressori  di norme e prescrizioni  del    

Modello adottato, nonché attivare la procedura di cui al Sistema disciplinare; 

 curare la formazione del personale in materia di D. Lgs. 231/ 2001 e ss.mm.ii. 

Per le indicate competenze, l ’OdV redige con cadenza periodica (almeno annuale) e riporta 

all ’attenzione dell ’Organo Dirigente una relazione sullo stato di avanzamento del processo di 

attuazione del Codice e del Modello, i l lustrando gli interventi necessari e strumentali att i  a migl iorare 

la funzional ità, l ’eff icacia e l ’effettiv ità del s istema di  prevenzione implementato. 

L’OdV si  relaziona costantemente con gli Organi social i di  gestione e di controllo, instaurando un 

costante flusso informativo e di  coordinamento reciproco, nonché i l  report ing periodico dei risul tati  

del la propria attiv ità all ’Organo Dir igente, anche al f ine del la pianif icazione di periodo degl i ul terior i 

interventi.
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CAPITOLO IV-APPARATO SANZIONATORIO 

 

Art. 10: VIOLAZIONI 

Eventuali  violazioni  al  presente Codice Etico ledono i l  rapporto di  f iducia con l ’ente e devono di 

conseguenza comportare azioni disciplinari ,  indipendentemente dall ’eventuale instaurazione di  un 

giudizio penale nei casi  in cui  i l  comportamento costi tuisca reato. Ogni v iolazione delle prescrizioni 

contenute nel Codice Etico potrà pertanto cost ituire inadempimento al le obbligazioni primarie del 

rapporto di  lavoro o i l leci to disciplinare, con le relative conseguenze di  legge in ordine alla 

conservazione del rapporto di  lavoro e potrà, se del caso, comportare i l  risarcimento dei danni 

derivanti  dalla violazione stessa. 

Per le violazioni  commesse dai dipendenti  verranno adottat i  i  provvedimenti  sanzionatori  previsti 

dal  Contratto Col lett ivo Nazionale applicato, commisurat i al la gravi tà della violazione e alle relative 

circostanze oggettive e soggett ive, pur sempre nel rispetto dal la Legge 300/1970 (Statuto dei 

Lavoratori) ed in coerenza e conformità a quanto previsto nel Modello Organizzativo della società. 

I l  soggetto preposto alla vigi lanza ed al  monitoraggio del rispetto del le prescrizioni contenute nel 

presente Codice è l ’Organismo di  Vigilanza, isti tui to in ottemperanza alle prescrizioni  contenute nel 

D.L.vo 231/2001 e ss.mm.ii . 
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CAPITOLO V –NORMA FINALE 

 

Art. 11: RINVIO 

I l  contenuto del presente Codice deve essere coordinato con le disposizioni dello Statuto Sociale, 

del  Codice Civile e del Codice Penale con r ifer imento alle fatt ispecie deli ttuose applicabil i  al l ’att ività 

del l ’Organizzazione, nonché del Contratto Col lettivo Nazionale Lavoro (e di  quello dei Dir igenti  se 

presenti) ,  così come di ogni altra legge speciale e regolamentare al  tempo vigente. 

Nell ’aspetto comportamentale i l  Codice trova attuazione coordinata con le prescriz ioni  del 

Modello di  Organizzazione, gest ione e control lo con final ità penal-preventiva adottato dalla Società. 

I l  Codice recepisce automaticamente ogni norma, presente e futura, definente l ’elenco dei reati 

t ipici  presupposti , nonché final izzata al la prevenzione e repressione dei reati  d’ impresa, cost ituendo 

un valido presidio legale per la Società e l ’attivi tà da essa espletata. 

 

 

 

Adottato con delibera del CDA di DEON S.p.A. 

 

 

BELLUNO. l ì 16.02.2018 


